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LEGGI E DECRETI
LEGGE 2 ottobre 1940-XVIII, n. 1501.

Costituzione dell'Ente Nazionale Metano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Oaanera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
.Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' costituito, con sede in Roma, un Ente di diritto pub-
blico denominato « Ente Nazionale Metano » (E.N.Met.).
L'Ente ha personalità giuridica e gestione autonoma.

Art. 2.

L'Ente ha le seguenti finalità:
1) eseguire, coordinare, inquadrandole in un plano ge-

nerale, e controllare le ricerche di sorgenti e giacimenti me-
taniferi nel territorio nazionale e provvedere alla coltiva-
zione di essi;

2) prendere o promuovere provvedimenti:
per sviluppare e coordinare la produzione del metano;
per disciplinarne ed assicurarne la vendita e la distri-

buzione;
per la più redditizia utilizzazione del metano naturale,

industriale e biologico;
per la formazione e l'utilizzazione di maestranze e di-

rigenti tecnici specializzati nelle ricerche e nello sfrutta-
mento degli idrocarburi;

3) eseguire, promuovere e coordinare studi ed espe-
rienze intesi a migliorare ed a perfezionare i mezzi ed i me-
todi di ricerca, di.coltivazione, produzione, distribuzione
ed utilizzazione del metano, diffondendone i risultati fra le
categorie interessate.

Con decreto del Ministro per le corporazioni, di concerto
con quello per le finanze, potranno essere affidati all'Ente
altri compiti inerenti alla produzione, alla distribuzione ed
alla utilizzazione del anetano.

Art. 3.

In relazione alle finalità di cui alPart. 2 della presente
legge, l'Ente Nazionale 1Ïetano è autorizzato:

a) ad assumere partecipazioni azionarie in societA co-

stituite o da costituirsi che abbiano per oggetto la ricerca
e la coltivazione di sorgenti e giacimenti metaniferi e la
produzione del metano industriale e biologico;

b) a chiedere per sè e per le società da esso o con la
sua partecipazione costituite, permessi di riceren e di colti-
vazione di sorgenti e giacimenti metaniferi, a norma del
R. decreto 20 luglio 102T-V, n. Ll13;

c) ad effettuare ricerche e coltivazioni di sorgenti e gia-
cimenti metaniferi ed impianti per la produzione di metano
biologico;

d) a rilevare quelle concessioni per le quali il Ministero
delle corporazioni abbia decretata la decadenza a norma del
successivo art. 5;

e) ad incoraggiare, mediante premi e sussidi, l'esercis
zio di permessi di ricerca di sorgenti e giacimenti metani.
feri accordati a privati, ed a concedere, con l'autorizzazione
del Ministro per le finanze di concerto col Ministro per le
corporazioni, mutui, sovvenzioni e sussidi alle società ane-

tanifere, delle quali l'Ente possegga almeno la maggioranza
azionaria, allo scopo di assicurarne lo sviluppo tecnico ed
economico ;

f) a stabilire le caratteristiche tecniche del metano ed
a disciplinarne ed a controllarne la vendita, la distribuzione
e l'utilizzazione, allo scopo di assicurare la continuità e la
regolarit¥dei rifornimenti ed il più redditizio ed economico
impiego del metano e dei relativi mezzi di trasporto, pren-
dendo o promuovendo i necessari provvedimenti;

g) a costruire ed a gestire metanodotti, stazioni di com-
pressione e di distribuzione, sia direttaanente sia avvalendosi
di società o ditte private, ed a disciplinare la costruzione
delle stazioni di compressione e di distribuzione e di depo-
sito ;

h) a disciplinare ed a controllare, d'intesa con le com-
petenti Amministrazioni statali, l'approvvigionamento delle
materie prime e dei prodotti industriali necessari alla ri-
cerca, produzione, coltivazione, compressione, trasporto, di-
stribuzione ed utilizzazione del metano naturale, industriale
e biologico; per gli approvvigionamenti dall'estero che risul-
tino indispensabili, l'Ente concorderà con i Ministeri per le
finanze, per gli scambi e per le valute, per le corporazioni,
per le comunicazioni e col Sottosegretariato per le fabbrica-
zioni di guerra, le modalità più opportune per semplificare,
accelerare ed assicurare le importazioni;

i) a proporre provvedimenti per l'unificazione dei mate-
riali e delle apparecchiature per il trasporto, la distribu-
zione e l'utilizzazione del metano;

l) a preordinare, dirigere e coordinare, secondo le di-
sposizioni del Ministro per le corporazioni, di concerto coL
Ministro per l'interno, la mobilitazione civile degli enti in-
dispensabili alla produzione ed alla distribuzione del me-
tano in caso di emergenza.

Art. 4.

L'Ente ha un capitale di 20 milioni fornito dallo Stato.
E' ammessa, per una quota non superiore al 40 per cento

delPimporto complessivo sopraricordato, la partecipazione
di Istituti finanziari, di risparmio, di previdenza sociale e
di assicurazione, che ne facciano domanda al Ministro per
le finanze entro due mesi dalla pubblicazione della presente
legge.
Ciascun Eute partecipante è responsabile solaanente per

la quota sottoscritta.
Nel termine di tre mesi dalla data della presente legge,

lo Stato e gli Enti eventualmente partecipanti provvede-
ranno al versamento di 6/10 delle rispettive quote sotto-
scritte; gli altri decimi saranno versati su deliberazione mo-
tivata del Consiglio ,di amministrazione dell'Ente Nazio-
nale 3Ietano, approvata dal Ministro per le corporazioni di
concerto col Ministro per le finanze, in ogm caso non prima
del 1° gennaio 1941-XIX.
Gli Enti partecipanti sono autorizzati alla sottoscrizione

del capitale delPEnte Nazionale Metano, anche in deroga
alle disposizioni di legge, di regolamento e di statuto per
ciascuno di essi in vigore.

Art. 5.

I concessionari di permessi di ricerca e di coltivazione di
sorgenti e giacimenti metaniferi che entro sei mesi dalPen-
trata in vigore della presente legge non abbiano provveduto
alla ricerca ed allo sfruttamento delle sorgenti e dei giaci-
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menti metaniferi con metodi e mezzi finanziari e tecnici ade-

guati, saranno dichiarati decaduti da qualsiasi diritto di

concessione, con decreto del Ministro per le corporazioni.
La valutazione di tali elementi è rimessa al giudizio in-

sindacabile del Ministro per le corporazioni.
Le sorgenti e i giacimenti per i quali sia intervenuta la

dichiarazione di decadenza potranno, con decreto del Mi-

nistro per le corporazioni, essere date in concessione al-

PEnte Nazionale Metano.

Art. 6.

Sono organi dell'Ente:
a) il presidente;
b) il Consiglio di amministrazione;
c) il Collegio dei sindaci.

L'Ente è amministrato da un Consiglio composto da un

presidente e da dodici membri nominati dal DUCE del Fa-

scismo, Capo del Governo, su proposta del Ministro per le

corporazioni di concerto con quello per le finanze.
Nei membri del Consiglio dovranno essere compresi:
due rappresentanti del Ministero delle corporazioni (uno

della Direzione generale dell'industria ed un funzionario
tecnico della Direzione generale delle miniere) ;

un, rappresentante del Ministero delle finanze;
un rappresentante del Ministero delle comunicazioni;
due funzionari del Ministero dell'interno, anche in rap-

presentanza dei Comuni presso i quali sono in esercizio o

verranno costruiti impianti per la produzione del metano

biologico;
un rappresentante del Ministero dei lavori pubblici.

Nel caso di partecipazione degli Enti di cui al precedente
art. 4, uno o due dei componenti del Consiglio verranno

scelti fra coloro che saranno designati dagli Enti medesimi.
Fra i membri del Consiglio verrà nominato un Ammini-

stratore delegato, che ricoprirà anche la carica di direttore

generale.
. L'Ente si obbliga con la firma del presidente o con quella
delPamministratore delegato direttore generale.
I componenti del Consiglio durano in carica quattro anni

e possono essere riconfermati.

Art. 9.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro per le corpo-
razioni, di concerto coi Ministri per le finanze, per l'in-
terno e per le comunicazioni, da emanarsi ai sensi dell'art. 1,
n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, sarà approvato
lo statuto gaer regolare l'amministrazione ed il funziona-
mento dell'Ente.

Art. 10.

Con decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle variazioni di bilancio occorrenti per l'esecuzione della
presente legge.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque. spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 2 ottobre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MussouxI -- RIcci - DI REVEL -

GRAsoi - IIoso VENTURI - SERENA

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 8 ottobre 1940-XVIII, n. 1502.
Collocamento « fuori quadro » del militari della Itegla

guardia di finanza a disposizione del 31inistero delle corpora-
zioni per il servizio della distribuzione dei generi alimentari
e del controllo degli stabilimenti dell'industria alimentare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI MO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALRANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni Iegislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 7. Art. 1.

Il Collegio dei sindaci è composto di tre membri da no-
minarsi ogni tre anni dal presidente della Oorte dei conti,
dal Ministro per le finanze e dal Ministro per le corpora-

zioni.
Il Collegio dei sindaci esercita presso l'Ente funzioni di

•controllo analoghe a quelle stabilite dall'art. 184 del Co-

dice di commercio.
Art. 8.

L'Ente ò posto sotto la sorveglianza dei Ministeri delle

corporazioni e delle finanze.

Ai predetti Ministeri l'Ente rimette per l'approvazione,
alPinizio' di ciascun esercizio finanziario, il programma di

azione che intende svolgere, e, alla fine, il proprio bilancio.
Per grave inosservanza delle disposizioni di legge e di

regolamento o statutarie, o per gravi irregolarità di gestio-
ne, il Ministro per le corporazioni, di concerto col Ministro
per le finanze, sentito il Consiglio di Stato, potrà promuo-
vere il Regio decreto di scioglimento del Consiglio di am-

ministrazione dell'Ente.
Con lo st,esso decreto verrà provveduto alla nomina di un

commissario che avrà i poteri del Consiglio.
La gestione commissariale avrà la durata di sei mesi e

potrà in casi eccezionali, essere prorogata per uguale pe-
riodo.

In deroga al disposto delfart. 7 - terzo comma - del Regio
decreto-legge 18 dicembre 1939-XVIII, n. 2222, sui servizi
degli approvvigionamenti e della distribuzione dei generi ali-
mentari in periodo di guerra, sono collocati « fuori quadro »

ai sensi dell'art. 1 - ultimo comma - della legge 20 marzo

1940-XVIII, n. 234, i militari in servizio effettivo della Regia
guardia di finanza a disposizione del Ministero delle corpo-
razioni per il servizio della distribuzione dei generi alimen-
tari e del controllo degli stabilimenti delPindustria alimen-
tare per un periodo di tempo presumibilmente superiore ai
sei mesi.

Art. 2.

La presente legge entra in vigore dal 10 giugno 1940-XVIII.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla

e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 8 ottobre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MussouNI -- DI REVEL -- RICCT

Visto, il Guardasigillf: GIMNDI
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LEGGE 14 ottobre 1940-IVIII, n. 1503.
Abrogazione dell'art. 1 del R. decreto 30 dicembro 1923-II,

a. 2842, riguardante l'estensione al personale militare della Regia
aeronautica del regolame so di disciplina militare per il Regio
esercito.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Oommissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

L'art. 1 del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2842, rl-
guardante l'estensione al personale militare della Regia ae·
ronautica, del regolamento di disciplina militare per il Regio
esercito, è abrogato a decorrere .dalla data di entrata in vi-

gore del regolamento di disciplina militare per la Regia
aeronautica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservaria
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 14 ottobre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- GRANDI

Visto, il Guardasigfili: Gum

i

LEGGE 21 ottobre 1940-XVIII, n. 1504.

Ilegolazione del rapporti tra Comuni ed appaltatori delle
imposte di consumo in dipendenza degli aumenti di retribuzione
concessi al çersonal3 e modifiche alla legge 23 giugno 1939•XVII,
n. 901.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno alpprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Salvo contrarie clausole contrattuali, gli aumenti di re-
tribuzione corrisposti dagli appaltatori delle imposte di con-
sumo al personale dipendente in servizio, con decorrenza dal
25 marzo 1940-XVIII, in base al contratto collettivo 19 marzo
1910-XVIII, intervenuto tra la Confederazione fascista delle
aziende del credito e della assicurazione e la Confederazione
fascista dei lavoratori delle aziende stesse, sono posti per il
loro effettivo ammontare a carico dei Comuni.
Sono posti del pari a carico dei Comuni, e salvo contrarie

clausole contrattuali:
a) gli aumenti di retribuzione attuati con contratto col-

lettivo 7 marzo 1939-XVII, pubblicato sul Bollettino ufficiale
del Ministero delle corporazioni del 20 marzo 1939-XVII, fa-
seicolo 100, allegato 1510, ed approvati dal Comitato corpo-
rativo centrale nella riunione dell'8 marzo 1939-IVIIJ

b) la gratifica natalizia disposta dalPAccordo confeden
rale del 1• dicembre 1939-XVIII e di cui al contratto collet-
tivo 21 alprile 1940-XVIII, pubblicato sul Bollettino ufficiale
del Ministero delle corporazioni del 25 luglio 1910-XVIII, fa-
scicolo 232, allegato 2003;

c) gli aumenti dei contributi per gli assegni Tamiliari di
cui all'Accordo confederale del 12 dicembre 1939-XVIII;

d) gli aumenti di retribuzione per effetto delPAccordo
confederale del 1° dicembre 1930-XVIII.
Le disposizioni dei comma precedenti non si applicano pei

titoli particolarmente indicati agli appalti conferiti o con-
fermati successivamente alle date degli intervenuti rispettivi
accordi.
La definizione delle eventuali controversie fra Comuni ed

appaltatori ha luogo secondo la procedura stabilita dal lle-
gio decreto-legge 25 gennaio 1931-IX, n. 36.

Art. 2.

A fronteggiare gli oneri derivanti dalla applicazione delle
disposizioni di cui all'articolo precedente, i Comuni, in caso

d'insufficienza dei proventi di cui ai successivi articoli 3 e 4,
sono autorizzati ad istituire un addizionale sui proventi delle
riscossioni per imposte di consumo.
Detto addizionale dovrà essere contenuto entro il limite

insuperabile del 2 per cento, sarà determinato, con l'appro•
vazione della autorità di tutela, in ragione delPeffettivo fab•
bisogno ed avrà durata non ulteriore alla scadenza dei con-
tratti di appalto dai quali consegue l'accollo ai Comuni degli
oneri suindicati.

Negli appalti ad aggio sull'importo dell'addizionale da ver-
sare ai Comuni compete agli appaltatori Paggio del 4 per
cento.

Negli appalti a canone fisso, 11 provento dell'addizionale
compete agli appaltatori, i quali sono tenuti a versare al

Comuni una maggiorazione percentuale del canone annuo

convenuto in misura identica alPimporto dell'addizionale

deliberato dai Comuni.

Art. 3.

L'art. 70 del testo unico 14 settembre 1931-IX, n. 1175,
sostituito con l'articolo unico, lettera a), della legge 23 giu-
gno 1939-XVII, n. 901, è modificato nei seguenti sensi:
« Le somme riscosse per multe ed ammende, dopo prelo.

Vate le spese, sono devolute in parti centesimali come segue:
a) 50 per cento al Comune, anche in caso di gestione ap-

paltata;
b) 15 per cento a profitto della massa degli agenti delle

imposte di consumo;
o) 5 per cento da versare ad apposito capitolo del bilancio

di entrata dello Stato;
d) 30 per cento ad un fondo speciale per premi di dilL

genza da conferirsi a coloro che hanno contribuito alla sco-

perta e all'accertamento dei reati.
« Le norme per il conferimento di tali premi saranno sta-

bilite nel remolamento.
« Se la somma riscossa a titolo di pena pecuniaria supera

le lire diecimila, la quota da ripartire è, in agni caso, limi-
tata a questa cifra e l'eccedenza va a profitto del Comune.
« Le questioni concernenti il riparto delle dette quote sono

decise in sede amministrativa ai termini del successivo art. 90.
« In relazione al versamento di cui alla lettera c) sarà

provveduto, con decreti del Ministro per le finanze, ad asse-
gnare ad apposito capitolo dello stato di previsione del ML
nistero delle finanze, un fondo occorrente per spese inerenti
al servizio centrale delle imposte di consumo che in nessun
caso potrà eccedere, per ciascun esercizio, l'ammontare del
gettito del detto 5 per cento p.
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Art. 4.

Il comma aggiunto all'art. 100 del testo unico 14 settem-
bre 1931-IX, n. 1175, con I'articolo unico, lettera c), della

legge 23 giugno 19LJ-XVII, n. 901, è modificato come ap-
presso :

« L'importo del diritto di statistica di cui al n. 1 è devo-
luto al Comune anche nel caso di gestione appaltata, salvo
deduzione, a favore dell'appaltatore, del pattuito aggio.

« Negli appalti a canone fisso spetta all'ap¡paltatore un

a io di riscossione del 4 er cento sull'im orto dei dirittiP
di statistica ».

Art. 5.

Sino all'entrata in vigore della presente legge, qualora gli
oneri degli aumenti di retribuzione al personale siano stati
sopportati in tutto o in parte dai Comuni, devono intendersi
a questi attribuiti per l'intero o in ragione proporzionale
all'onere effettivamente sopportato la quota del 20 per cento

sulle somme riscosse per multe ed ammende e i due terzi

dell'importo del diritto di statistica, disposti dalla legge
23 giugno 1939-XVII, n. 901.
Il Ministro per le finanze emanerà le opportune disposi-

sioni circa le modalità di attuazione della presente norma.

Art. 6.

La presente legge entra in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come le¿ge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 ottobre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLIJI - DI _RER
Visto, ti GuardaSigilli: GRANDI

LEGGE 21 ottobre 1940-XVIII, n. 1505.
Deilitazioni per il pagamento delle pensioni e di altri as.

segni spettanti al richiamati alle armi durante l'attuale stato
di guerra.

VITTORIO EMANUFLE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato ¡
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segum

'Art. 1.

La facoltà di delega concessa dalla lettera B dell'art. 2
del R. decreto-legge 13 febbraio 1927-V, n. 165, è estesa
anche ai casi in cui i pensionati o assegnatari siano richia-
mati alle armi durante l'attuale stato di guerra.
In tali casi il pagamento delle pensioni ed assegni verrà

effettuato senza la produzione dei documenti prescritti dal-
l'art. 10 del R. decreto 24 aprile 1927-V, n. 677, e gli adempi-
menti previsti dalPart. 23 del Regio decreto stesso per gli
ufficiali dello stato civile e le autorità incaricate della te-
nuta dei registri anagrafici saranno assolti dagli enti mili-
tari dai quali i richiamati rispettivamente dipendono.

'Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 ottobre 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GRANDI

i

REGIO DECRETO so luglio 1940-XVIII, n. 1506.

.Erezione in ento morale dell'Asilo infantile « Dott. Angelo
Iori e Maria Olmi », con sede in Villa Minozzo (Reggio Emilia).

N. 1500. R. decreto 30 luglio 1940, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per Pinterno, l'Asilo infantile « Dott. Angelo Iori e: Ma-
ria Olmi », con sede in Villa Minozzo (Reggio Emilia)
viene eretto in ente morale sotto amministrazione auto-
noma e ne viene approvato il relativo statuto organico,

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 ottobre 1940-XVIII

i

REGIO DECRETO 18 settembre 1940-XVIII, n. 1507.

Autorizzazione alla Regia università di Firenze ad accettare
una donazione.

N. 1507. R. decreto 13 settembre 1940, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia uni-
versità di Firenze viene autorizzata ad accettare la do-

nazione, d½posta in suo favore dall'avv. comm. Gustavo

Colosi, quale segretario del Sindacato fascista avvocati e
procuratori per la circoscrizione del Tribunale di Firenze
e presidente del Direttorio del Sindacato stesso, di tutto
il fondo librario, nonchè di tutto il mobilio della biblioteca
di detto Sindacato.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 ottobre 1940-XVIII

i

REGIO DEORETO 13 set±embre 1940-XVIII, n. 1508.

Costituzione della SocietA italiana di anatomia patologica.

K. 1508. R. decreto 13 settembre 1940, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Peducazione nazionale, viene costi-

tuita la Società italiana di anatomia patologica e ne viene
approvato il -relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 ottobre 1940-XVIII

I i

REGIO DEORETO 17 settembre 1940-XVIII, n. 1509.

lliconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parroc.
chia della Chiesa di Santa Maria della Presentazione, in frazione
La Saluto del comune di San Stino di Livenza (Venezia).

N. 1509. R. decreto 17 settembre 1940, col quale, sulla propo.
sta del DUOE del Fascismo, Capo del Governo; Ministro
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il de-
creto del Vescovo di Concordia in data 31 marzo 1940, re-
lativo alla erezione della parrocchia di Santa Maria della
Presentazione nella Chiesa dallo stesso titolo, in frazione
La Salute del comune di San Stino di Livenza (Venezia).

Visto, ti Guardasigilli: GRANor
Registrato alla Corte dei conti, addt 29 ottobre 1940-XIX
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DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
2 novembre 1940-XIX.
Nomina dei membri del Collegio sindacale della Banca Agri·

cela Cosentina, in liquidazione, con sede in Cosenza.

IL DUOE DEL FASCISMO

CAPO.DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375 sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 apri-
le 1938-XVI, u. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduto il proprio decreto in data 22 marzo 1940-XVIII,

n. 1231, con il quale il dott. prof. Pietro Allegrini, ai sensi
dell'art. SG-bis del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936,
n. 375, è stato nominato liquidatore della Banca Agricola
Cosentina, con sede in Cosenza, in liquidazione;
Considerata la necessità di provvedere anche alla nomina

dei componenti il Collegio sindacale della predetta azienda
di credito;

Decreta :

I signori rag. Gaetano Cretella, dott. Antonio Grimaldi
e prof. dott. Giuseppe Greco sono nominati membri del Col

legio sindacale della Banca Agricola Cosentina, con sede in

Cosenza, in liquidazione.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Iloma. addì 2 novembre ]NO-XVIII

MUSSOLINI

(4254)

DEORETO MINISTERIALE 4 ottobre 1940-XVIII.

Requisiti degli apparecchi radiofonici riceventi Radio Roma.

IL MINISTRO PEli LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il Codice postale e delle telecomunicazioni appro-
vato con decreto 27 febbraio 193(LXIV, n. 415;
Vista la legge 12 luglio 1940 XVIII, n. 1106;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;

Decreta :

Art. 1.

E' assegnata la denominazione « Radio Roma » agli appa -

recchi contemplati dalla legge 12 luglio 1940-XVIII, n. 1106,
i quali dovranno presentare i requisiti appresso indicati per
ottenere Papprovazione prevista dalla legge stessa e bene-
fleiare della tassa ridotta di L. 10 ;

a) essere del tipo supereterodina a tre valvole, compresa
la raddrizzatrice, e alimentati integralmente in corrente al-
ternata;

b) essere contenuti in mobile di legno di unica forma e

dimensioni, e dotati di due comandi e scala parlante, confor-
memente al campione approvato dall'Amministrazione delle
poste e del telegrafl;

c) portare apposito contrassegno applicato a cura del-
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi.

Art. 2.

Il contrassegno di cui all'art. 1 c) sarà costituito da un

piombino applicato nella parte posteriore del telaio delPap-
parecchio, portante impressi sul recto l'emblema dello Stato,
racchiuso in una circonferenza zigrinata del diametro di
12 millimetri e sul verso, entro una circonferenza. ugtmle
a quella del recto, un Fascio Littorio verticale al centro, e

le diciture « Radio » e « Roma » rispettivamente a sinistra
e a destra del Fascio.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta fifficiale del Regno.

Roma, addì 4 ottobre 1940-XVIII

Il Ministro per le comunicazioni
Hoso Vmeroni

Il -lIinistro per le finance
DI REVEL

(4247)

DEORETO MINISTERIALE 24 agosto 1940-XVIII.
Caratteristiche del contrassegno della tassa di circolazione

per i veicoli a trazione animale per l'anno 1941-XIX.

IL MINISTRO PER LE COMUNIOAZIONI

Visti gli articoli 214, 216, 210 e 221 del testo unico delle
leggi per la finanza locale, approvato con R. decreto 14 set-
tembre 1931, n. 1175;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

24 gennaio 1910-XVIII, con il quale viene affidata alla « Gio-
ventù Italiana del Littorio » la fornitura, per il triennio
1941-XIX - 1943-XXI, dei contrassegni metallici per la riscos-
sione della tassa di circolazione sui veicoli a trazione animale;
Di concerto con il Ministro per le finanze;

Deereta :

Art. 1.

Il contrassegno per la riscossione della tassa di circola-
zione sui veicoli a trazione animale, di eni all'articolo 214 del
testo unico delle leggi per la finanza locale, approvato con

R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175, è costituito, per l'anno
1941-XIX, da una targa in lamierino di alluminio (titolo 99)
ramato, dello spessore di mm. 0,4 a forma rettangolare con

spigoli centinati ed un rialzo a semicerchio nel centro del
lato superiore. Essa ha, inoltre, la lunghezza di mm. 91 e

l'altezza di mm. 49 al centro di mm. 43 ai lati.
La targa porta impresso, in rilievo, nella parte mediana

superiore, un marchio, a forma di ruota raggiata, con nel
mezzo il Fascio Littorio, al lato sinistro, la cifra 1941 e sotto,
leggermente spostata verso il centro, in caratteri più piccoli,
la cifra dell'ammontare della tassa di circolazione.
Nel lato destro, ugualmente in rilievo, figura la sigla della

provincia, in conformità alla allegata tabella in vigore per
la individuazione degli autoveicoli, e, sotto, in caratteri piñ
piccoli, il numero d'ordine progressivo d'individuazione del
veicolo ; al centro, in alto del campo sinistro, esiste una fes-
sura per Papplicazione del fermaglio automatico, e ai quat-
tro lati sono praticati i fori per il fissaggio della targa al
veicolo.
Il fermaglio, costruito in alluminio ottonato, reca sul ma-

schio la sigla « E.N.L.C. » e sulla femmina la sigla « G.I.L. ».
A ogni singolo contrassegno è unito un fermaglio come

sopra discritto e un filo di ferro rivestito in canapa della lun-

ghezza di mm. 330.
I detti contrassegni sono da L. 6,23, da L. 12,50, da L. 25,

da L. 50 e da L. 100.
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Art. 2.

La forma, le dimensioni dei caratteri e delle altre indica-
sioni, impresse sui contrassegni metallici, risultano dai mo-
delli depositati, a cura della « Gioventù Italiana del Litto-
rio », alla quale è affidata la fornitura dei contrassegni stessi,
presso il Ministero delle comunicazioni - Ispettorato gene-
rale delle ferrovie, tramvie ed automobili - e presso il Mini-

stero delle finanze - Direzione generale della finanza locale.

Art. 3.

Il prezzo di cessione da parte della « Gioventù Italiana del
Littorio » alle Amministrazioni provinciali, è fissato come

appresso:
contrassegni da L. 6,25, da L. 12,50 e da L. 25: L. 1,80

olascuno;
contrassegni da L. 50 e da L. 100 : L. 2,80 ciascuno.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 24 agosto 1940-XVIII

12 Ministro per le comunic<tzioni
RosT VENTURI

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

Targhetta tassa veicoli 1941

to o o'

1941 m
o Å.R.50 0 5317 o

Foggia . , , , FG Potenza , . . . . PZ
Forlì . . , , , . FO Ragusa x . . . . RG
Frosinone , . . . . FR Ravenna . . . . . RA
Genova . . . . . GE Iteggio Calabria , . RC
Gorizia

. . . , . GO
,

lleggio Emilia . . . RE
Grosseto . . . . , GR Rieti . . . . . . RI
Imperia . . . . . IM Roma . , . . . . ROMA
Lecce . . . . . . LE Rovigo . . . . . RO
Littoria

. . . . . LT Salerno , . . . . BA
Livorno . . . . . LI Sassari . . . . SS
Lucca

. . . . . . LU Havona ,. . . . . SV
Macerata . . . . . MC Siena . . . . a . BI
Mantova . . . . . MN Siracusa . . . . . SR
3Iatera . . . . . MT Sondrio . . . . . SO
Messina

. . . . . ME Spezia . . . . . SP
Milano . . . . . MI Taranto . . . . . TA
Modena

. . . . . MO Teramo . . . . . TE
Napoli . . . . . . NA Terni . . , . , . TR
Novara . . . . . NO Torino . . . . . TO
Nuoro

. . . . . . NU Trapani . . . . . TP
Padova

. . . . , PD Trento . . . . . . TN
Palermo . . . . . PA Treviso . . . . . TV
Parma . . . . . PR Trieste , . . . . TS
Pavia. .....PV Udine......UD

Perugia . . . . . PG Varese . . . . . VA
Pesaro

. . . . . PS Venezia . . . . . VE
Pescara . . . . . PE Vercelli . . . . . VC
Piacenza . . . . . PO Verona . . . . . VR
Pisa . . . . . . PI Vicenza . . . . . VI
Pistoia . . . . . PT Viterbo . . . . . VT
Pola ......PL Zara ......ZA

Roma, addì 21 agosto 1940-XVIII

Il Ministro per le comunicazioni

HosT VENTURI
Il Ministro per le finanze

D1 REVEL

(4192)

DECRETO MINISTERIALE 28 ottobre 1940-XVIII.
Nomina del sig. Gardini Andrea Vinicio a rappresentante di

agente di cambio presso la Borsa di Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

TABELLA A

Tabella delle sigle di individuazione delle provincie del llegno

Agrigento . . . AG Brescia . . . . . RS
Alessandria . . . . AL Brindisi

. . . . . Eg
Ancona . . . . . AN Ungliari . . . . · CA
Aosta . . . . . . AO Caltanissetta

. . . CL
'Apuania . . . . . AU Campobasso . , . . OB
Aquila . . . . . . AQ Catania . . . . . CT
Arezzo . . . . . AR Catanzaro . . . .. CZ
Ascoli Piceno . . . AP Chieti . . . . . . CII
Asti . . . . . . . AT Conio . . . . . . OO
Avellino . . . . . AV Cosenza . . . . . OS
Bari . . . . . . . BA Oremona . . . . . OR
Belluno . . . . . BL Cuneo . . . . . . ON
Benevento . . . . BN Enna · · · · · · EN
Bergamo . . . . . BG Ferrara . . . . . FE
Bologna . . . . . BO Firenze

,_ . . . . FI
Bolzano . . . . . BZ Fiume . . . , . . FM

Vista la domanda con la quale il sig. Francesco Ferraris,
agente di cambio presso la Borsa di Torino, ha chiesto la
nomina a proprio rappresentante del sig. Gardini Andrea
Vinicio;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consig'io

provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di horsa e

dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Torino;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, e

9 aprile 1925-III, n. 375;

Decreta:

Il sig. Gardini Andrea Vinicio-è nominato rappresentante
del sig. Francesco Ferraris, agente di cambio presso la Borsa
di Torino.

Roma, addì 28 ottobre 1940-XVIII

Il Ministro: DI REVEL
(4225)
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DEORETO MINISTERIALE 23 ottobre 1940-XVIII.
Disciplina del movimento del carburanti destinati a provvista

di bordo nel motopescherecci.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

I 3IINISTRI PER LE CORPORAZIONI
PER LE COMUNICAZIONI

E CON

IL CO313IISSARIATO GENERALE PER LA PESOA

Visti gli articoli 32, 41, 42 e 46 del testo unico delle leggi
doganali e gli articoli 144 a 150 del relativo regolamento;
Ritenuta la urgente necessità di disciplinare la distribu-

zione e l'imbarco delle provviste di carburante su motope-
scherecci nelPinteresse delPindustria della pesca e ai fini
di un più efficace controllo sul loro consumo;

Determina :

Art. 1.

In speciale procedura del rilascio con bolletta per diritti
in sospeso dei carburanti esteri destinati all'azionamento
dei motori delle navi e dei galleggianti addetti alla pesca è

abrogata a datare dal 1• gennaio 1941-XIX.
Tuttavia fino ad esaurimento delle partite in corso alla

data del 1° gennaio p. v. saranno osservate le norme pree-
sistenti.

Art. 2.

Salvo quanto è stabilito dal presente decreto, dal 1• gen-
naio p. v. anche per le provviste destinate alle barche da

pesca dovranno osservarsi le comuni discipline doganali sia
per ciò che riguarda i depositi in locali di proprietà privata
ove il carburante schiavo di diritti di confine o di imposta
di fabbricazione dev'essere custodito in attesa di imbarco,
sia per quanto riflette le formalità per Pinvio a bordo di
tali provviste.

Art. 3.

Quando alla fornitura dei carburanti di cui alPart. 1

venga provveduto dai Consorzi cooperativi di armatori di
motopescherecci costituiti e vigilati dalPEnte nazionale della
cooperazione oppure da altri enti costituiti per la distribu-
zione del carburante e sottoposti alla vigilanza del Commis-
sariato generale per la pesca saranno osservate le norme di
cui ai successivi articoli 4, 5, 6, 7, 8 e 9.
In casi eccezionali, ove in uno scalo peschereccio non esi-

sta uno degli Enti anzidetti o questi non siano sufficiente-
mente attrezzati per il servizio di distribuzione del carbu-
rante, le norme predette saranno estese alla ditta privata
che - sentito il Commissariato generale per la pesca -
avrà Pincarico di disimpegnare tale servizio.

Art. 4.

L'Ente o la Ditta privata che intenda assumere il servizio
di cui al precedente articolo presso uno scalo marittimo
dovrà farne domanda al direttore superiore della Circoscri-
zione doganale competente per territorio, dichiarando:

a) il nominativo del gestore;
b) la precisa ubicazione dei locali di custodia del carbn-

rante, che dovranno essere in prossimità del luogo ove abi-
tualmente attraccano i natanti da pesca;

c) la ditta o le ditte fornitrici del carburante e i depo-
siti ove saranno effettuati i prelevamenti.
Inoltre il richiedente dovrà :

1° comprovare che PEnte è legalmente costituito e rico-
mosciuto dall'Ente nazionale fascista della cooperazion.e o

dal Commissariato generale per la pesca;

2• allegare il nulla osta del Commissariato generale per
la pesca;

3· obbligarsi di destinare il carburante immagazzinato
esclusivamente al rifornimento delle navi e dei galleggianti
da pesca, rendendosi garante della regolarità.della gestione;

4° dare la prova che ha ottenuto la toncessione dal Mi-
nistero delle corporazioni e da quello delle finanze ai sensi
e per gli effetti delPart. 11 del R. decreto-legge 2 novembre
1933, n. 1741.
Per i depositi di capacità inferiore ai 10 me. sarà suffi.

ciente, giusta l'art. 2 del R. decreto-legge 8 ottobre 1936,
n. 2018, la prova che il richiedente ha ottenuto il nulla
osta delle competenti autoritA agli effetti delle norme di si.
curezza di cui al decreto 31 luglio 1934 del Ministero del-
I'interno.
In ogni caso i richiedenti dovranno ottenere la conces-

sione da parte dell'autorità competente circa l'uso del suolo
pubblico occorrente per la gestione del servizio ,

5° sottostare a tutte le altre norme che la dogana riterrà
opportuno imporre per disciplinare il movimento di intro-
duzione e di estrazione degli oli, compreso l'obbligo della
doppia chiave di cui una in possesso dell'ufficio doganale.

Art. 5.

Qualora concorrano tutte le condizioni previste dai pre-
cedenti articoli 3 e 4 e nulla osti da parte dell'autorità fi-
manziaria, specie nei riguardi della solidità dell'Ente o della
Ditta privata che intende assumere la gestione del servizio
di che si tratta, il direttore superiore della Circoscrizione
doganale rilascia il permesso di rifornire i motopescherecci
di. carburante con le norme degli articoli 6, 7, 8 e 9 del pre-
sente decreto, dandone avviso alla Dogana o alPUfficio tecni-
co delle imposte di fabbricazione che ha giurisdizione sul
deposito dal quale sarà prelevata la merce destinata a prov-
vista delle navi e dei natanti adibiti alla pesca.

Art. 6.

I prelevamenti dai depositi di oli minerali, degli oli da
gas e dei residui della lavorazione da usare direttamente
come combustibili, destinati, quale provvista, per azionare
i motori delle navi e dei galleggianti addetti alla pesca avrà
luogo con holletta di canzione per merci estere o con bolletta
di cauzione C/21 secondo che si tratti di prodotto estero
schiavo di diritti di confine o di prodotto nazionale vincolato
alPimposta di fabbricazione.

Art. 7.

La dichiarazione doganale di spedizione della merce estera
con bolletta di cauzione o la richiesta di spedizione del pro-
dotto nazionale oltre ad avere i prescritti requisiti, dovrà
indicare lo scalo peschereccio e la ditta cui la partita ò de-
stinata e contenere l'esplicita obbligazione di dare esito.alla
partita medesima nel termine di mesi tre dalla data di uscita
della merce dal deposito mittente.
Non sarà, tuttavia, dato corso all'operazione se la Dogana

o l'Ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione non avrà
ricevuto Pavviso di cui al precedente art. 5.

Art. 8.

Le spedizioni sotto vincolo cauzionale da effettuarsi a ter-
mini del precedente art. G dovranno essere contenute in
carri o recipienti piombati, e, ove occorra, accompagnate da
campione suggellato.
All'atto dell'arrivo della merce a destino, ove Pimbarco

sui motopescherecei non abbia subito luogo, sarà ammesso lo
scarico frazionato della bolletta di cauzione, semprechè la
merce venga introdotta nei locali di custodia di cui alPart. 4.
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R prodotto sarà immesso nei detti locali con la scorta della
bolletta di cauzione, previo accertamento dell'incolumità dei

suggelli e dei caratteri organolettici della merce, la quale
dovrà corrispondere alle indicazioni del documento che l'ac-
pompagna.
Qtialora alParrivo sorgano fondati sospetti sulla identità,

la merce sarà, nei modi prescritti, sottoposta all'esame del
competente laboratorio chimico compartimentale delle do-

gane.
In tal caso la merce potrà essere ugnalmente imbarcata,

prenotando lo scarico sulla bolletta di cauzione, salvo a ren-
derlo definitivo quando, dalla analisi, risulti confermata la
identità del prodotto in confronto del relativo documento.
Per le eventuali differenze riscontrate alParrivo in con-

fronto della bolletta di cauzione sarà proceduto immediata-
mente a termini della legge e del regolamento doganale.

Art. 9.

Ogni concessionario dovrà tenere un registro di carico e

scarico previamente vidimato dalla Dogana da cui risultino,
dalla parte del carico, le partite di carburante introdotte in
magazzino e, dalla parte dello scarico, le singole estrazioni
per imbarco su motopescherecci con riferimento ai documenti
di arrivo e di imbarco.

Art. 10.

I marittimi al comando di navi o di galleggianti, muniti di
motore, addetti alla pesca dovranno provvedersi del libretto
di controllo degli imbarchi e dei consumi di ca'rburante con-
forme all'unito modello.
Tale libretto sarà diviso in tre parti per annotarvi:
a) le caratteristiche del natante con riferimento alle rela-

tive carte di bordo e i dati tecnici del rispettivo motore con
indicazione del consumo medio orario di carburante in rap-
porto alla potenzialità del motore stesso;

b) gli imbarchi di carburante con indicazione della bol-
letta doganale rilasciata per ciascuna provvista;

c) le ore di moto ed i conseguenti consumi di carburante.
Le annotazioni di cui alla lettera a) saranno autenticate

dall'autorità marittima in base ai dati controllati dal RINA,
gli imbarchi di carburante saranno annotati dalla dogana,
nella parte b), all'atto del rilascio delle bollette doganali che
legittimano i singoli imbarchi e le annotazioni di cui alla
lettera c) saranno apposte direttamente dal marittimo che
comanda la nave o il galleggiante oppure, in sua vece, 'dal
motorista e saranno controllate dalla Dogana e dal Servizio
di finanza secondo le norme dei successivi articoli.

Art. 11.

Nessun imbarco di carburante sarà consentito se il coman-
dante del motopeschereccio non esibirà il libretto di con-

trollo, vidimato dall'autorità marittima, previsto dal prece-
dente articolo.
La Dogana, accertatasi che i consumi di carburante pre-

cedentemente denunciati sono congrui in rapporto allaspoten-
zialità del motore ed alle ore di moto registrate nella parte 0,
consentirà l'estrazione del prodotto dal locale di custodia,
previa verifica e rilascerà la bolletta per Pimbarco della
nuova provvista, annotandola nella parte B del libretto mes

desimo.
Tali bollette, che saranno staccate.dal Mod. A/24, dovranno

riportare tanto .il « visto imbarcare » quanto « il visto a

bordo » da parte della Regia guardia di finanza e saranno

ritirate dalPesercente del servizio per essere esibite alla do-

gana a termini del successivo art. 14.

Art. 12.

E in facoltà della Regia guardia di finanza di farsi esibire
in qualunque momento il libretto di controllo e di assicurarsi
della esattezza dei dati in esso esposti e tale riscontro dovrà
particolarmente eseguirsi alPatto delPapprodo e della par-
tenza delle barche da pesca, come durante le operazioni di
imbarco del carburante.

Art. 18.

In prova dèl compiuti riscontri, tanto la Dogana, quanto
la llegia guardia di finanza apporranno il visto dopo Fultima
registrazione.

'Art. 14.

'Alla scadenza del trimestre di validità della bolletta di can-
zione sarà dato scarico al documento per la qualità di car-
burante che risulti complessivamente imbarcata : a tale uopo
Pesercente del servizio dovrà esibire le bollette originali che
hanno legittimato ogni imbarco del carburante sui motope•
scherecci.
Per comprovati motivi il direttore superiore della circo-

scrizione doganale potrà consentire che Pimbarco del carhu-
rante possa efettuarsi anche dopo la scadenza del trimestro
di validità del documento.

Art. 15.

Agli effetti de1Part. 144 del regolamento doganale Panno-
tazione delle.provviste di bordo di camburante sul libretto di
controllo, di cui al precedente art. 10 tiene luogo della loro
iscrizione sul manifesto di partenza, eppertanto le barche
da pesca che sono fornite di tale libretto potranno fruire della
agevolezza prevista dalPart. 148 dello stesso regolamento e

sono altresl autorizzate a valersi del manifesto con validità
trimestrale senza obbligo di annotare su tale documento gli
imbarchi di carburante effettuati a mente dei precedenti arti-
coli, purchè i motopescherecci non compiano alcuna opera.
zione di traillco.
Su tale manifesto sarà fatto riferimento al libretto di con-

trollo.

Art. 16.

Senza pregiudizio delle pene previste dalla legge doganale
per il reato contrabbando e per le differenze emerse dallo
scarico delle bollette di cauzione, chiunque contravviene alle
disposizioni del presente decreto potrà essere escluso dalla

gestione del servizio di rifornimento dei carburanti ai moto-
pescherecci con le agevolezze previste dal presente decreto.

L'esclusione potrà avere carattere permanente o tempora-
nea e sarà pronunciata dagli Intendenti di finanza.

Roma, addì 28 ottobre 1910-XVIII

Il Ministro per le finance
DI REVEC

Il Ministro per le corporazioni
RIccI

Il Ministro per le comunicaøfong
Hos'r ymrrtml

¶l Commissario generale per la pesca
0. RIccI
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D. M. 23 ottobre 1910 n. 11335 art. 10 - Copertina marrone

- I I I I I I I I I I I

LIBRETTO DI CONTROLLO

degli imbarchi e del consumi di carburante rilasciato al moto.

Descherecolo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Pag. 1. Pag. 2.

I

LIBRETTO DI CONTROLLO

sig.....

residente a .

Il presente libretto e stato rilasoiato il

edestato.........

..N... .19..A.,

BoBe
d'uniale

Pag. 3. Pag. 4.
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PARTE A PARTE B

IMBARCHI DI CARBURANTE

Motopeechereccio . . .
.
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Documento doganale unntitào emesso Firma del funzionario
Stazza netta • · • · · · · · - · · · · · • · · · · • • carburante che ha eseguito l'iscrizione

Comandato da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Qualità N. Data imbarcato detta provvista

Persone di equipaggio . . . . . . .
.

. .
. .

.
. . . . .

.

Carte di bordo - Atto di nazionalità N.
. . . . . . . . . .

o Licenza da pesca N
. . . .

rilascinta da (I) . .
. . . . . . .

di .

DATI RELATIVI AL MOTORE

Marca di fabbrica e tipo . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Annodicostruzione ....................

MatricolaN.........................

Forza in cavalli asse
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Carburante usato.
.

.
.

. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Consumo medio di carburante per ora di moto kg. . . .
. .

V. L'AUTORITA MARITTRIA

.....li. ....19..A..

(1) Indicare l'Autorità marittima che ha rilasciato il documento, (Dir.
3Iarittima, Capitaneria di Porto, Uff. Circondarfale Marittimo. Uff. marit-
timo locale, Uclegazione di spiaggia).

Pag. 5. Pag. 6.

PARTE C

SCARICO DEL CARBURANTE

DATA E FmM1 DELConsumo Visto
Ore effcttivo del marit. -

del timo Funzionario doganale Agente della R. G.dimoto
carburante al comando che ha eseguito di Finanza che ha

11 controllo eseguito il controllo

I

I -

(4224) Pag. 7. Pag. 8.
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DEGRETO MINISTERIALE 17 ottobre 1940-IVIII.
Sottoposizione a sequestro della Società Stabilimenti Chercot,

con sede a Milano, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Società Stabilimenti Chercot, con sede a Milano, si trova
nelle condizioni previste dal Regio decreto-legge 28 giugno
1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di

emergenza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda pre-
detta, e di afidare al sequestratario l'incarico di continuarne
la gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta :

La Società Stabilimenti Chercot, con sede a Milano, è
sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario il Con-
sigliere nazionale Luigi Hemmeler.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 17 ottobre 1940-XVIII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL RICCI,

(4248)

DECRETO MINISTERIALE 17 ottobre 1940-XVIII.
Sottoposizione a sequestro della Società Genovese Industria

Edilizia, con sede a Genova, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la

Società Genovese Industria Edilizia, con sede a Genova, si
trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giu-
gno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di afBdare al sequestratario l'incarico di continuarne la

gestione; :

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1910 XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta :

La SocietA Genovese Industria Edilizia, con sede a Genova,
è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario il Con-
sigliere nazionale Aurelio Moro.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta, Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 17 ottobre 1910-XVIII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL RICCI

(4249)

DEORETO MINISTERIALE 10 ottobre 1940-IVIII.
Prezzo di vendita al pubblico dell'elenco generale del cor•

rentisti postali edizione 1940•41-XIX.

IL MINISTRO PER LE COMTJNICAZIONI

Visto l'art. 109 del Codice postale e delle telecomunica-
sioni (R. decreto 27 febbraio 1936-XIV, n. 645) ;
.Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 28 maggio 1936-XIV,

n. 1047, convertito nella legge 31 dicembre 1986-XV, n. 2028,
concernente, tra l'altro, la determinazione dei prezzi degli
stampati del servizio dei conti correnti postali;
Riconosciuta la necessità di provvedere ad una ristampa

aggiornata dell'elenco generale dei correntisti postali (di-
viso in sei volumi in ognuno dei quali sono raggruppate
alcune Provincie);
Sentito il parere del Consiglio di amministrazione delle

poste e telegrafi;

Decreta:

E' autorizzata la ristampa dell'elenco generale dei cor-

rentisti postali.
Il prezzo di vendita al pubblico dell'elenco generale dei

correntisti postali 1940-41, è fissato in lire quattro per cia-
scun volume.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, addì 10 ottobre 1940-XVIII

Il Ministro : HosT .VENTURI
(4284)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELI/INTERNO

Cambiamenti di cognome

Con .decreto del Ministero dell'interno •n. 6588 del 26 settembre
1940, .la signora Pontecorvo Rosina di Angelo e di Anna Maria
Ricottilli, nata a Roma il 1• marzo 1913 e residente a Roma, è
stata autorizzata a sostituire il proprio cognome a Pontecorvo a con

quello a Ricottilli à al sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVII,
n. 1055.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione
nel termine di trent giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(4250)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 6588 del 26 settembre
1940-XVIII, il 6ig. Pontecorvo Ciro di Angelo e di Anna Maria Ricot-
tilli, nato a Roma il 6 agosto 1910 e residente a Roma. è stato auto-
rizzato a sostituire il proprio cognome a Pontecorvo a con quello
a Ricottilli » ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione nel

termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(4260)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 18385 del 9 settembre
1910-XVIII, la signorina Finzi Adelia di Enrico e di Vicchi Beatrice,
nata a Firenze il 18 febbraio 1922, residente a Firenze è stata auto-
rizzata a sostituire il proprio cognome a Finzi » con quello a Vicchi »

ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione nel

termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(4261)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 18404 del 9 settembre
1940-XVIII le sorelle Luzzatto Vittoria e Amalia di Antonio e di Ma-

Totti Celestina, nate a Trieste rispettivamente l'11 giugno 1902 e l'11
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maggio 1898, residenti a Trieste, sono state autorizzate a sostituire
11 proprio cognome « Luzzatto a con quello a Marotti a ai sensi del-
l'art. 8 deBa legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione nel
termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(4262)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 16487 del 25 settembre
1940-XVIII 11 sig. ing. Luzzatto Riccardo fu Italico Attilio e di Bru-

mello Giulia, nato a Roma 11 15 ottobre 1895 e residente a Roma, à
stato autorizzato a sostituire 11 proprio cognome « Luzzatto a con

quello a Brunello a ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVH,
n. 1055.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione nel
termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(4203)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 20173 del 2 settembre

1940-XVIII 11 signor dott. Lu2zatto Lionello fu Abramo e fu Apollonio
Santa, nato a Trieste 11 15 dicembre 1895 e residente a Trieste, è

stato autorizzato a sostituire 11 proprio cognome « Luzzatto a con

quello a Apollonio a ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVII,
n. 1055.

L'autorizzazione medesima ë estesa alla moglie Müller Elvira fu
Giovanni e fu Tommasini Virginia, nata a Trieste il 2 gennaio 1891,
ed alla figlia Luzzatto Nella di Lionello e di Müller Elvira, nata a
TF18616 11 23 ag0sto 1926.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione nel
termine di trenta giorn,i di cui all'art. 5 della citata legge.

(4264)

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINÆ

Concorso a tre posti di fisico ed ingegnere elettrotecnico aggiunto
nel ruolo del personale civile dei fisici ed ingegneri elettro·
tecnici per le Direzioni armi ed armamenti navali.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

KIINISTRO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n, 2395, e successive modifl·
cazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1'706;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto 11 R. decreto 4 gennaio 1920, n. 39;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1935, n. 227;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Visto 11 R. decreto 22 novembre 1937, n. 2032;
Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728;
Vista la legge 20 aprile 1939, n. 591;
Visto 11 R. decreto-legge 5 dicembre 1938, n. 2011, ed in particolare

gli articoli 16 e 20;
Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233;
Vista la legge 16 aprile 1940. n. 237;
Vista la legge 14 giugno 1940, n. 1014;

Visto 11 R. decreto 9 luglio 1940, n. 1156:
Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo in

data 3 ottobre 1939-XVII e le note della Presidenza del Consiglig del

Ministri n. 7544/9-1.3.1. In data 21 dicembre 1939-XVIII e 28 maggio
stesso anno, con lo quali 11 Miniètero della marina è stato autoriz-

zato a bandire il concorso a 5 posti di fisico ed ingegnere.elettro-
tecnico aggiunto nel ruolo del personale civile dei fisici ed ingegrieri
elettrotecnici per le Direzioni armi ed armamenti navali;

Considerato che, in applicazione del R. decreto 8 aprile 1939,

m. 2H1, due dei posti sopraindicati saranno riservati agli aiuti e
assistenti universitari e conferiti con le modalità di cui al R. de-

r.Tet0 medesimo¡-

Decreta•

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 3 posti di fisico ed ingegnere
elettrotecnico aggiunto nel ruolo del personalp civile dei fisici od
ingegneri elettrotecnici per le Direzioni armi ed armamenti navali
con l'annuo stipendio ed 11 supplemento di servizio attivo inerenti
al grado 10• (gruppo A) dell'ordinamento gerarchico, divisi nelle
seguenti specialità:

Fisici . . . . . . . . . . . n. S
Ingegneri elettrotecnici . . . . , ,

a 1

Totale . . n. 8

Al candidati giudicati idonei, graduati immediatamente dopo 1
vincitori, potranno essere conferiti i. posti riservati agli aiuti ed
assistenti universitari in applicazione del R. decreto 8 aprile 1939,
n. 2241, di cui alla premessa, che rimarranno scoperti,

Art. 8.

Al concorso possono partecipare i cittadini di razza non ebraica
che siano iscritti ah P.N.F. o alla Gioventù italiana del Littorio o at
Gruppi universitari fascisti, siano m posseSSO di uno dei titoli di
studio indicati al n. þ del seguente art. A e, alla data del presento
decreto, abbiano compiuto l'età di 18 anni e non superata quella
di anni 35.

Detto limite massimo di età è elevato ad anni 40, per coloro
che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918 e
che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze armate

dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure che, in servizio
militare non isolato all'estero, dopo 11 5 maggio 1936, abbiano parte-
cipato alle relative operazioni militari; per gli invalidi di guerra
o per la causa nazionale o per la difesa delle Colonie dell'Africa

Orientale o in dipendenza di operazioni militari cui abbiano par-
tecipato durante 11 servizio militare non isolato all'estero o che
siano decorati al valore militare o prömossi di grado militare per
merito di guerra.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di com-
battimento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922, nonche per
i feriti in possesso del brevetto di ferito per la causa fascista per
eventi verilleatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925, che risul-
tino iscritti ininterrottamente ai Fasci di combattimento dalla data

dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma, 11 detto limite massimo à clevato di quattro anni. Tale

beneficio non si cumula con quello previsto dall'art. 3 del decreto
17 dicembre 1938 del Capo del Governo, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del 21 dicembre 1932, ma è concesso in aggiunta a quello
eventualmente apettante at candidati ai termini del secondo comma
del presente articolo.
Il limite massimo di anni 35 di età ð elevato anche i

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui scade 11 ‡ermine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio Vivente alla data medesima.
c) a 39 anni per gli aspiranti che siano soci di diritto dell'Unione

Fascista fra le famiglie numerose, a sensi del R. decreto 22 no-

Vembre 1937, n. 2032.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) e tutte con quelle previste dal secondo e terzo

comma del presente articolo purché complessivamente non si supe-
rino 1 quarantacinque anni.

Si preselnde dal limite massimo di età nel confronti degli aspi-
ranti che alla data del presente bando già rivestano la qualifica di
impiegato statale di ruolo.
Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica anche

per 11 servizio in colonia che sarà accertata all'atto della sua presen-

tazione agli esami medlante visita medica inappellabile eseguita da
ufficiali medici della Regia marina.

Da tale Visita medica saranno esentati i concorrenti invalidi di

guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria dal collegio
medioa di cui all'art. 80 del regolamento approvato con R. decreto

29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legge 21 ago-

880 1921, D. 1312, per l'aSSunZIOne Obbligatoria degli invalidi di guerra.
11 Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno degli aspiranti;

indipendentemente dai requisiti e dai documenti prescritti, esso si
riserva la facoltà di escluderli dal concorso con provvedimento non
motivato e insindacabile,

Art. 8.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bol-

lata da L. 6, dovranno pervenire al Afinistero della marina (Dire-
zione generale dei personali civilt - Divisione personali civili •
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Sezione 2a), non oltre sessanta giorni dalla data di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto.

Non saranno prese in considerazictie que11e istanze che nel ter-
mine suddetto non siano state corredata di tutti i documenti richie-
sti at comuni seguenti. Tuttavia l'Amministrazione potrà concedere
in via eccezionale un termine ulteriore per regolarizzarne la docu-
mentazione.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:,
a) 11 loro preciso recapito;
b) i documenti annessi alle domandre;
c) che accettano qualsiasi destinazione comprese le Colonie del-

I'Africa Italiana e i Possedimenti delPEgeo;
d) le specialità per le quali intendono concorrere;
e) la lingua straniera nella quale intendono 60stenere la prova

d'esame di cui al n. 4 del programma allegato.
I candidati dovranno inoltre dichiarare, sotto la loro personale

responsabilità, di non appartenere alla razza ebraica.
Le domande degli invalidi di guerra, per la causa nazionale,

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per le operazioni
belliche compiute in servizio non isolato all'estero, debitamente do-
cumentate dovranno pervenire al Ministero per il tramite della sede
centrale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli
invalidi di guerra, la quale dovrà unire il certificato di invalidità
agli effetti della legge 21 agosto 1921, n. 1312. *

Art. 4. *

A corredo delle domande di ammissione dovranno essere uniti i
seguenti documenti:

1) estratto dell'atto di nascita;
2) certificato comprovante la iscrizione del candidato al Par-

tito Nazionale Fascista o alla Gioventù italiana del Littorio. Detto
certificato, rilasciato dal segretario federale dellå Federazione fascista
della Provincia in cui ha domicilio 11 candidato, deve contenere
l'indicazione della data di iscrizione. La iscrizione non à richiesta
per i mutilati o invalidi el guerra.

Per i candidati iscritti al Partito Nazionale Fascista da data
anteriore al 28 ottobre 1922 senza interruzione, il certificato anzidetto
dovrà essere ratificato dall'E. 11 Ministro Segretario del Partito o
da uno dei Vice segretari del Partito stesso.
I feriti per la causa fascista dovranno allegare anche 11 relativo

brevetto.
Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di

iscrizione ai Fasci italiani all'estero, redatto su carta legale, firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede
l'interessato, ovvero dal Segretario' generale o da uno degli Ispet-
tori centrali dei Fasci all'estero.

Per i cittadini sanmarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica i certificati di appartenenza al P.N.F. dovranno essere firmati
dal Segretario del P.F.S. e controfirmati dal Segretario di Stato per
gli affari esteri; mentre quelli rilasciati a cittadini sanmarinesi resi-
denti nel Regno, saranno firmati dal segretario della Federazione
che li ha in forza. I certificati di iscrizione ante-Marcia su Roma
dovranno, comunque, avere il visto di ratifica dell'E. il Ministro
Segretario del P.N.F. o di un Vice segretario.
I candidati ex combattenti non iscritti al P.N.F. potranno es-

sere ammessi al concorso a condizione che comprovino di aver
presentato domanda di iscrizione al P.N.F., ma la loro eventuale
nomina è in ogni caso subordinata all'accettazione della domanda
stessa.

3) certificato di cittadinanza italiana o di godimento dei diritti
politici.

Agli effetti del presente diecreto, sono equiparati ai cittadini
dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equi-
parazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

4) certificato generale del casellario giudiziario;
5) certificato di buona condotta morale, civile e politica, da

rilasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspirante risiede;
6) diploma originale (o copia autentica di esso) di laurea in

fisica o in ingegneria industriale (sottosezione elettrotecnica).
Non saranno ritenuti sufficienti i certificati;
7) certificato dal quale risulti che il concorrente ha sostenuto

l'esame di Stato per l'abilitazione alla professione;
8) copia dello stato di servizio militare con l'annotazione delle

benenierenze di guerra per gli aspiranti ex combattenti o che ab-
biano preso parte, nei reparti mobilitati delle Forze arriate dello
Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1930, o che, in servizio
militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936, abbiano parte-
cipato alle relative operazioni militari, o che rivestano la qualità
di invalido di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, o che siano divenuti invalidi in dipendenza di operazioni mi-
alitari durante il servizio militare non isolato a:I'estero.

Coloro che non hanno prestato servizio militare dovranno pre-
sentare il certilleato di esito di leva

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la
guerra 19154918 proveranno tale circostanza mediante esibizione di
apposito certificato da tilasciarsi dall'autorità marittima compe-
tente.

Gli orfani del raduti in guerra o per la causa nazionale o per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di ope-
razioni militari durante il servizig militare non isolato all'estero
ed i figli degli invalidi di guerra o degli invalidi per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale o degli invalidi in dipendenza
di operazioni militari cui abbiano partecipato durante- il servizio
militare non isolato all'estero dovranno produrre un certificato com-

provante tale loro qualità, da rilasciarsi dal podestà del Comune di
loro abituale residenza;

9) fotografia di data recente del candid'ato con la sua firma
autenticata dal podestà o da un notaio, quando il cändidato non
sia provvisto di libretto ferroviario del quale, in tale caso, dovranno
essere segnalatt gli estremi;

I candidati coniugati dovranno presentare 11 certificato di ma-
trimonio dal quale risulti se essi abbiano o m.eno contratto matti-
monio con persona straniera e, nell'affermativa, se vi fu l'autorlz.
zazione ministeriale di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge
17 novembre 1938, n. 1728 ovvero 11 matrimonio fu celebrato in dif-
formità degli articoli 2 e 3 del citato 11egio decreto.

I candidati che abbiano flgli viventi dovrarino presentare anche
lo stato di famiglia.

Art. 5.

La domanda e i documenti devono essere conformi alle prescri-
zioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati. Quelli indicati
al nn. 2, 3, 4, e 5 dell'art. 4 devono essere di data non anteriore di
tre mesi a quella del presente decreto.

Gli aspiranti che provino con la copia del foglio matricolare
di servizio di essere impiegati di ruolo in servizio civile in una
Amministraziono dello Stato a ufficiali delle Forze armate dello
Stato in servizio permanente effettivo (ad esclusione, quindi degli
ufficiali di complemento), potranno esimersi dal presentare i doeu-
menti indicati ai nn. 1, 3, 4 e 5, salvo sempre. al Ministero il diritto
di chiederne l'esibizione.

I candidati che risiedono nelle Colonie potranno presentare
in termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti pro
scritti almeno dicci giorni prima dell'inizio delle prove scritte .la
cui data sarà loro comunicata dal Ministero.

I candidati che risiedono all'estero potranno produrre i docu-
menti prescritti entro il termine di trenta giorni dopo la scadenza,
normale, fermo l'obbligo di presentare in termine la domanda di
ammissione.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debboho es-

sere posseduti prima della scadenza del termine utile per la pre.
Sentazione delle domande, ad eccezione del requisito della età che.
deve sussistere alla data del presente bando dÎ concorso.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 6.

La Commissione giudicatrice verrà nominata dal Ministero della
Marina e sarà così composta:

presidente: un ufficiale ammiraglio o generale A.N.;
membri: un ufficiale superiore A.N.; due professori di Regia

università o della Regia Accademia navale; un funzionario della
carriera amministrativa di grado non inferiore al 7°;

segretario: un funzionario della carriera amministrativa.

Art. 7.

Gli esami consisteranno in prove scritte, pratiche o orali, giusta
gli appositi programmi.

Essi avranno luogo in Roma e le prove si svolgeranno nei giornt
che saranno indicati con successivo decreto con le modalità di cut
agli articoli 34, 35, 36, 37, 38 e 39 del R. decreto n. 2960, del 30 di-
cembre 1923, circa le disposizioni sullo stato giuridico degli impie.
guti civili d'ell'Amministrazione dello Stato.

Art. 8.

Per ciascuna prova, così scritta come orale, la Commissione
dispone di dieci punti.

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano ripon
tato nelle prove scritte ,una media di sette decimi e non meno di
sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intende superata se 11 candidato non
abbia riportato almeno sei decimi.

La classificazione dei candidati in graduatoria viene fatta moi.
tiplicando il punto di ciascuna prova così scritta come orale pet|
il relativo coefficiente, sonimando 1 prodott.i ottenuti e rapportando
infine la somma U1 ventesimi.
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A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite dal-

l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, integrato dal Regt
decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1036, n. 11TS, 21 ot-

tobre 1937, n. 2179, dal R. decreto 9 lugh 1940, n. 1156, nonchè dal-

l'art. 12 deRa legge 14 giugno 1940, n. 1014.

Art. 9.

Nel conferimento del posti messi a concorso, saranno osservate

14 disposizioni contenute:
a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella legge 24

marzo 1930, n. 454, nell'art. 3 del It decreto-legge 2 dicembre 1935,

R. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 4179, ri-

spettivamente a favore degli invalidi di guerra, degli inyglidi per
la causa nazionale, degli invalidi per la difesa delle Colonie del-

l'Africa Orientale, e degli invalidi in dipendenza di operagioni luí-
litari cui abbiano partecipato durante il servizio militare non iso-

lato all'estero;
0) pell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, negli arti-

coli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1986,, n. 48, nell'articolo

00100 del R. decreto-legge 3 giugno 1936, n. 1172, e nell'4rticolo 4 del

II. decreto-legge 21 ottobre 1937, D. 2179, rispettivamente a favore

degli ex combattenti della guerra 1915-191ß e di coloro che abbiano

partecipato nel reparti mobilitati delle Forge armate dello Stato

allo Operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale
dal 3 ottobre 1035 al 5 maggio 1936 e di coloro che, in servizio mill-

tore 00n isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936 abbiano partecipato
alle relative operazioni militari;

c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 1929, n. 1397, nell'art. 1 della

1¢gge 18 giugno 1931, p. 777, negli articoli 2 e 3 del R. decreto-legge
2 dicembre 1935, n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre

1937, n. 2179, Tispettivamente a favore degli orfani dei caduti in

guerra, degli orfani dei caduti per la causa nazionale, degli orfani
dei caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, e degli
orfani dei cittadini che, in servizio militare non isolato all'estero,
sono caduti in dipendenza delle relative operazioni militart;

d) nell'art. 8 del R decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, a
favore di coloro che risultano regolarmente iscritti at Fasci di com,
battimento senza interruzione da data apteriore al 28 ottobre 19¾.

e) nell'art. 1 della legge 20 inerzo 1940, n. 233 a favore di coloro

che siano soci di diritto dell'Unione Fascista fra le famiglie nu-

merose.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per 11 periodo di sei mest trascorso il quale, se, a ghylizio del
ConsÌglio di amministrazione, abbiano dimostrato capacita, dili-
genza e buona condotta, saranno definitivamente confermati nel.

l'impiego con l'annuo stipendio iniziale stabilito pel grado 10• del
gruppo A.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento non 21800
ritenuti, a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di
conferma, sarannp licenziati senza diritto ad alcun indenntzzo, salva

In facoltà del Consiglio di amministrazione di prolungare l'esperi-
mento per altri sei mesi.

•

Art. 11.

Durante 11 periodo di esperimento verrà corrisposto agli assunti
in servizio un assegno mensile nella misura di L. 916,97, lorde oltre
l'eventuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita per il perso-
nale di ruolo. Il personale proveniente da altri ruoli, conserva du-
ranto 11 periodo di prova, lo stipendio di cui fosse eventualmente-
provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia, nonchè il supplemento
di servizio attivo. Se però 11 grado già ricoperto sia superiore a

quello iniziale del nuovo ruolo, compete 11 supplemento di servizio
attivo inerente al nuovo grado.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 1• settembre 1940-XVIII

p. Il Ministro: CAVAGNARI

PROGRAMMA DI ESAME DI CONCORSO

a) Specialità ftstet.
1. - Prova scritta di « ottica ».

Svolgimento di un tema riguardante i seguenti argomenti di
F ottica » (coefficiente 3).

Tempo concesso: ore 8 consecutive.
1) Luce e calore. Emissione. Assorbimento. Illuminazione. Foto-

metria.

2) Riflessione. Specchi piani e curvi. Prismi riflettenti. Rifras
zione. Prismi e rifrazione. Dispersione. Spettro.

3) Proprietà cardinali dei gistemi ottici centrati (Ottica di
Gauss). Lenti e sistemi di lenti.

4) Aberrazioni geometriche e cromatiche (Ottica di Seidel).
Strumenti ottici. Metodi di correzione e di calcolo. Potere risolu•
tivo di uno strumento ottico.

5) Lente Øjngrandinwnto. Microscopio. Cannocchiale (galileano,
astronomico, terrestre). Collimatore. Onbiottivo fotografico.

6) Occhio. Visione binaeulare. Strumenti binoculari e stereo-
Scopici.

7) Sestante. Telemetrl (Monostatici. BistaticL A depressione).
Periscopi. Congegni di puntamento. Inclinometri. -

8) Fari e proiettori. Strumenti ottici di segnalazione. Strus
menti topograflei e geodetici. Strumenti fotogramnietrici. Spettro-
scopi a prismi. Rifrattometri.

9) Interferenze. Diffrazione. Interferometri. Polarimetri. Spettro-
scopi a retioolo.

2. -- Prova scritta di a fotografig ».
Svolgimento di un tema riguardante 1 seguenti argomenti di

a fotografla » (coefficiente 3).
Tempo concesso: ore 8 consecutive.
1) Obbiettivi (tipi diversi), caratteristiche principali, proprieß

scelta, collaudo, impiego. Lenti addizionali. Filtri colorati. Ottu-
ratore (al (fiafrainma o focale).

2) Apparecchi da presa. Appa.recchi d'ingrandinienta 4 (11 rþ
duzione. Apparecchi (11 proiezione. ADDareepfli per riprgítuzigpe.

3) Materiale sensibile negativo e positivo ai salt d'argegte sig
lastra, pellicola e carta. Sensitometria generalg. Sensitoinetria cro-

matica. Potere risolutivo. Illuminazione inattinica per 11 trattalpento
del materiale sensibile.

4) Sensibilizzazione e desensibilizzazione. Sviluppo. Fissaggio.
Lavaggio. Essicamento, Rinforzo, indebolimento. Viraggio. Stampa
del positivi. Apparecchi speciali per stamna

5) Stereofotografia. Microfotografla. Metallografia. Radiografia.
Fotografla con i raggi ultra violetti od infra rossi. Fotografia a co-

lori. Cinematografia (presa e proiezione).

8. - Prova scritta di « nsica gerierale ».
Svolgimento di un tema riguardante i seguenti argomenti di

a fisica generale » (coefficiente 3).
Teripo concessor are S consecutive:
1) Acustica: Propagazione e produzione dei suoni. Teorema

di Newton. Principlio di Huygens. Riflessione. Composizione det
suoni. Interferenza e battimenti. Itisonanza acustica. Scala musicale.
Voce e udito. Ultrasuoni.

2) Elettricità: Corrente elettrica e sue leggi fondamentali. Teo.
ria e funzionamento delle macelline elettriche in genere. II]nmt.
nazione elettrica, a incandescanza, a scarica di gas. Proiettori. Con-
densatori. Accumulatori. Circuiti a correnti variabili.

4. - Prova scritta di traduzione in italiano di qualche brano di
argomento tecnico, relativo alla specialità del canrlidato, dal frun-
cese nonché dal tedesco oppure dall'inglese, a scelta dell'aspirante
(Coefficiente 2).

E' consentito PUSO del vocabolario.
Durata della prova: da fissarsi dalla Commissione.

5. - Prova orale consistente in una discussione sugli argomenti
di cui ai numeri precedenti (coefí1ciente 3):

b) Specialità ingegneri elettrotecnici.

1. - Prova scritta di « elettrotecnica ».

Svolgimento di un tema riguardante i seguenti argomenti di
a elettrotecnica » (coetnciente 3).

Tempo concesso: ore 8 consecutive.
1) Teoria e funzionamento delle macchine elettriche. Trasfor-

matori. Macchine asincrone. Macchine sincrone. Dinamo a corrento
continua. Motori a corrente continua. Illuminazione elettrica. Unità
fotometriche. Lampade a incandescenza e lampede a scarica nel

gas. Proiettori. Mutatori e raddrizzatori. Accumulatori. Linee di

distribu210ne e trasporto dell'energia elettrica.
2) Misure elettriche. Misure di corrente, di tensione, di rest-

stenze, di induttanze e capacità. Misure di potenza.
Prove di collaudo delle macchine elettriche.
2. Prova scritta di a fisica ».

Svolgimento di un tema riguardante i seguenti argomenti di
a fisica » (coefficiente 3).

Ternpo concesso: cre 8 consecutive.
1) Acustica: propagazione e produzione dei suoni. Teorema di

Newton. Principio di Huygens. Riflessione Comoosizione dei suoni.

Interferenza e battimenti. Risonanza acustica. Scala musicale. Voce

ett udito. Ultrasuoni.
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2) Ottica: emissione e propagazione dell'energia taggiante. Ri-
flessione. Rifrazione. Spettroscopia. Assorbimento. Diffrazione e po-
larizzazione della luce.

8. - Prova scritta di a comunicazioni elettriche s.

Svolgimento di un tema riguardante 1 seguenti argomenti di
e comunicazioni elettriche » (coefficiente 3).

Tempo concesso: ore 8 consecutive.
1) Circulti elettrici e costanti concentrate e a costanti distrl-

buite. Propagazione delle perturbazioni elettriche lungo 1 fili. Equa.
zione dei telefonisti.

2) Impedenza delle linee. Linee artinciali. Attenuazione e di-

storsione. Diatonia.
3) Quadripoli. Filtri.
4) Microfoni e telefoni.
6) Piezelettricità e magnetostrizione.
6) Circuiti cecillatori. Risonanze. Circuiti accopptati.
'I) La propagazione delle onde elettromagnetiche.
8) Tubi elettronici. Rivelatori. Amplificatori. Oecillatori. La mo-

dulazione radiotelefonica.
9) Antenne r. t. • Sistemi direttivi.
10) Cenni nella tecnica delle comunicazioni con altissime fre-

quenze.
11) Radiogoniometria.
4. - Prova scritta di traduzione in italiano di qualche brano di

argomento tecnico, relativo alla specialità del candidato, dal fran-

cese nonchð dal tedesco oppure dall'inglese, a scelta dell'aspirante
(coefficiente 2).

E' consentito l'uso del vocabolario.
Durata della prova: da fissarsi dalla Commissione.

5. - Prova orale consistente in una discussione sugli argomenti
di cui ai numeri precedenti (coefficiente 3).

Per entrambi le specialità la prova orale verterà anche sul se-

guenti argomenti:
Nozioni amministrative, corporat17e e di statistica (coeftl-

ciente 1):
1) Nozioni sull'ordinamento amministrativo dello Stato. Ordi-

namento dell'Amministrazione militare marittima. Conoscenza delle
disposizioni regolamentari e legislative circa lo stato economico e

giuridico degli impiegati statali.
2) Principt elementari sull'ordinamento corporativo dello Stato.

Carta del lavoro. Associazioni sindacali. Federazioni. Confedera-

21oni. Corporazioni. Consiglio nazionale delle corporazioni. 11 con-
tratto collettivo di lavoro. Disciplina dei conflitti collettivi di lavoro.
La Magistratura del lavoro.

Cenni sulle disposizioni legislative per la prevenzione degli in-
fortuni sul lavoro. Assicurazioni degli operai.

3) Elementi di statistica.

p. II Afinistro: CAVAGNARI

(4240)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a due posti di primo assistente chimico

nei ruoli del Laboratorio di chimica dell'Istituto di sanità pubblica

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dello Stato ed 11 R. decreto 30 dicembre
1924, n. 2042, contenente norme speciali per l'ammissione e la car-

Tiera del personale per l'Amministrazione della sanità pubblica non-
che il R. decreto 3 novembre 1927, n. 2208, riguardante variazioni
all'ordinamento dell'Amministrazione stessa;

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni statali;

Visto 11 B. decreto-legge 11 gennaio 1934, n. 27, che istituisce
l'Istituto di sanità pubblica ed approva i ruoli organici del perso-
nale nonchè il R. decreto 1° luglio 1937, n. 1543, che approva il
regolamento per l'esecuzione delle leggi sull'Istituto stesso;

Visto il regolamento per 11 personale dell'Amministrazione della
sanità pubblica, approvato con R. decreto 25 giugno 1914, n. 702;

Decretati

Art. 1.

E Indetto un esame di concorso per la promozione a due posti
Tacanti di 1• assistente chimico (grado 8•) del ruolo del personale
del Laboratorio di chimica dell'Istituto di sanità pubblica.

Art. 2.

Sono ammessi al concorso gli assistenti chimici del predetto
ruolo, che alla data del presente decreto abbiano compiuto sei anni
di effettivo servizio e che, a giudizio del Consiglio di amministra-
stone, abbiano dimostrato capacità, diligenza e buona condotta.

Gli aspiranti che non siano in possesso dello stato di coniu-

gato o di vedovo potranno essere ammessi al concorso a sensi e

per gli effetti del R. decreto-legge 25 febbraio 1939, n. 335.

Art. 3.

Agli effetti della determinazione dell'anzianità per l'ammissione
all'esame sarà tenuto conto dell'eventuale periodo di prova ed an-

che del servizio prestato, anteriormente alla nomina ad impiego di
ruolo, nei reparti combattenti durante la guerra 1915-1918, alle ape-
dizioni in A.O.I. e nel servizio militare non isolato all'estero da

valutarsi a norma dell'art. 9 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843,
e dell'art. 3 del R. decreto-legge 6 gennaio 1927, n. 27, e del periodo
d'iscrizione ai Fasci di combattimento in data antecedente al 28 ot-

tobre 1922, da valutarsi a sensi degli articoli 4 e ð del R. decreto-
legge 13 dicembre 1933, n. 1706.

Sarà inoltre tenuto conto delle abbreviazioni prevedute nella,
legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1, a favore del candidati, coniugati o
vedovi che abbiano uno o più figli.

Art. 4.

I funzionari che, trovandosi nelle condizioni richieste, inten-
dono prender parte al concorso dovranno far pervenire alla Dire-
zione dell'Istituto di sanità pubblica una domanda in t>ollo da

L. 6, entro 11 2¥ giorno dalla data di pubblicazione del presente
decreto sul Bollettino del personale di questo .

Ministero.

Art. 5.

Gli esami consteranno di una prova scritta, di quattro prove
pratiche e di una prova orale e VerterannO 60118 maÍBTie COntenute
nel seguente programma:

I. - La prova scritta riguarda: l'igiene generale (suolo, aria,
acqua, abitazioni, alimenti e bevande);

IL -- Le prove pratiche riguardano:
1) l'analisi qualitativa di una miscela di almeno cinque

acidi e cinque basi;
2) la determinazione quantitativa di almeno due componenti

di una miscela di sali inorganici;
3) la chimica applicata all'igiene;
4) il riconoscimento di una sostanza organica.
Ill. - La prova orale comprende:
1) l'ordinamento sanitario del Regno e la legislazione rela-

tiva alle bevande, agli alimenti e agli oggetti d'uso;
2) la discussione sugli argomenti che sono oggetto delle

prove pratiche e sul giudizio che può desumersi dalle analisi
chimiche;

3) la legislazione speciale riguardante l'esercizio delle far-
macie: leggi, regolamenti, circolari ed istruzioni in vigore, farma-
copea ufficiale, ispezioni alle farmacie ed alle Offidine di prodotti
chimici usati in médicina e di prodotti galenici;

4) traduzione a vista dal tedesco o dall'inglese in italiano,
conversazione in una delle due lingue. Il candidato dovrà intanto
indicare nella domanda la lingua estera, nella quale intende so-
stenere la (prova prescritta.

Dette prove avranno luogo in Roma presso l'Istituto di sanità
pubblica nei giorni che saranno stabiliti con successivo provvedi-
mento innanzi alla speciale Commissione formata a sensi del-
l'art. 18 det regolamento per l'esecuzione delle leggL sull'Istituto di
sanità.

11 direttore di detto Istituto è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto, che sar& comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione a sensi di legge.

Roma, addl 27 settembre 1940-XVIII

p. H Ministro: BUFFARINI
\ (4265)

I.

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg.
' SANTI RAFFAELE, geTente
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